
L
a fiducia è una cosa seria, che si dà
alle cose serie», la voce di zia Mariel-
la, solitamente tempestosa come un
garofalo dello Stretto, era ipnotica

come uno spot televisivo o una dichiarazio-
ne di voto di Cicchitto, e le commari, per ri-
flesso pavloviano, annuivano lievemente
con gli occhi vuoti. Quando so-
no cominciate le operazio-
ni di voto, erano sedate
come dopo una punta-
ta di “Sentieri” o un tg
di Minzolini, e nel
giardino-veranda del-
le zie – l’agorà del quartie-
re dove si esercita da sempre la
forma più antica di democrazia conviviale
dell’intera Magnagrecia calabro-turco-nor-
manna – era tutto un circolare di pizzini, sus-
surri, crocchette calde e tazzine del caffè bel-
lico di zia Enza. Le commari venivano a due
a due, o in gruppi parlamentari organizzati
secondo la variabile geografia umana e con-
dominiale: le gattare del secondo piano, le
stenditrici di panni gocciolanti del quinto, le
mamme di figlio maschio, le toglitrici di ma-
locchio, le piantatrici di basilico baobab.
C’era pure Mimma dello scantinato, che cuci-
na tutto il giorno col grasso di balena: ha vo-
tato per prima ché c’aveva le frittole sul fuo-
co. Alla fine zia Mariella ha inforcato l’occhia-
lino e letto i risultati: il quartiere all’unanimi-
tà ha tolto la fiducia ai partiti, a quasi tutti i
sindacati, alla legge elettorale, al Ponte sullo
Stretto, al bipolarismo illusionista e pirandel-
liano, alla sinistra ombelicale, ai cattofarisei,
alle centrali nucleari e a Bruno Vespa.

Ha confermato la fiducia a quelli come
noi, gli angeli Vassalli e le zie Marielle, le
commari empatiche e solidali, le famiglie
che s’inventano trucchi per sopravvivere, i
cittadini di Adro che non sono d’accordo, i
ragazzi di Reggio Calabria che sfilano contro
la ‘ndrangheta anche se nessuno li riprende
e li mette su YouTube, o al Tg1.❖
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La via più difficile

L
a fiducia al governo Berlusconi è passata,
grazie a Fini che ha ottenuto ciò che vole-
va: diventare il nuovo Mastella; con un po-

tere superiore ai meriti e ai numeri, per ricattare
quante volte si vuole la maggioranza (che come
nuovo pensiero di destra non sembra granché).
Questa legislatura, nelle condizioni in cui versa,
ha un’aspettativa di vita poco chiara, che va da
tre mesi a tre anni. Dopo la quale l’era Berlusco-
ni, in teoria, dovrebbe essere finita.

Adesso bisogna prendere una decisione. Da-
vanti a noialtri c’è un bivio: proseguire come in
tutti questi anni a osservare ogni sua mossa, sin-
gola barzelletta, passaggi di conflitto, a ridere al-
le sue spalle, a fare denuncie minuziose su singo-
li provvedimenti. Oppure dare per acquisito il fal-

limento del suo percorso, controllandone ovvia-
mente le poco probabili decisioni sulla giustizia,
il federalismo e la libertà di stampa; e intanto con-
centrarsi per costruire una vera alternativa, un
progetto serio e forte che richiami le persone di
questo paese non tanto per opporsi alla deriva
berlusconiana, quanto per attrazione reale a un
programma di rinascita. Bisogna decidere, in-
somma, se passare le giornate dei prossimi mesi
o anni a parlare di Berlusconi o a ricostruire un’al-
ternativa. Avvertenza: la prima soluzione è mol-
to più facile, viene in automatico, si possono fare
monologhi lunghissimi e manifestazioni multi-
ple, e si ha sempre ragione; l’altra è difficile, pie-
na di ostacoli, complessa e la sua riuscita non è
affatto sicura.❖
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«Cento piazze per la sfida educativa» è il titolo di una manifesta-
zione che si è tenuta in tutto il Paese per festeggiare la Giornata
mondiale dell'insegnante che si celebra il 5 ottobre.

Francesco Piccolo

3
LUNEDÌ

4OTTOBRE

2010


